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Dal nostro corrispondente 
WASHINGTON — « Noi stia­
mo combattendo per soprav­
vivere > — lia risposto un 
vecchio minatore di Pikevil-
le (Kentucky) a un redatto­
re del Washington Post die 
lo interroiiava sulle ragioni 
di uno sciopero così prolun­
gato. Sembra il linguaggio 
di un vecchio minatore di 
Carboni» «i tempi della lotta 
contro la smobilitazione. Ma 
il significato, qui, è profon­
damente diverso. Non si trat­
ta di salvare le miniere, si 
tratta di salvare il sindacato. 
€ Sema la nostra Union — 
ha detto un altro minatore — 
qui non ci sarebbe nessuna 
legge*. In che sai,o salvare 
il sindacato? Se i centoses-
santamila minat tri sindaca­
lizzati dovessero, dopo (piasi 
ottanta giorni di sciopero, 
perdere la IOÌO battaglia, si 
affermerebbe la tendenza {la­
dronaie a desindacalizzare 
tutte le miniere di carbone. 
Se invece vincono, la 
« Union t si estenderà anclie 
alle miniere attualmente non 
sindacalizzate. 

Di qui la rabbia contro 
Miller, il jiresidcnte del sin 
fincato dei minatori, che ave­
va in un primo tempo accet­
tato di lisoìvere la vertenza 
in termini di puri aumenti 
salariali, scl>l>enc considere­
voli, e la sconfessione della 
bozza di contratto che ne è 
seguita. K di qui anche la 
fermezza nel mantenere la 
richiesta del diritto al giusto 
sciopero locale, che è la chia­
ve di tutto. Se infatti questo 
diritto lenisse perduto il sin­
dacato rischierebbe di diven­
tare sterile: i proprietari del­
le miniere non sindacalizzate 
potrebbero offrire aumenti 
salariali senza toccare le con­
dizioni di lavoro. E a scio­
peri nazionali pi-r migliorar­
le non si arriverebbe mai a 
quasi mai. I minatori ameri­
cani sono estremamente ge­
losi di questa loro arma, ge­
losi di questo loro diritto. 
E' la loro arma fondameli-

La posta in gioco 
per i minatori USA 

Una lotta tesa anche a salvare il ruolo del sindacato 
Il « giusto sciopero locale » - Il problema delle fonti di 
energia e le differenziazioni fra gli Stati nel consumo 

tale per non tornare indietro. 
(Hi ottanta dollari al giorno, 
che sulla base del contratto 
sconfessato riceverebbero nel­
l'arco dei prossimi tre anni, 
non compensano la rinuncia 
al diritto al giusto sciopero 
locale. E' solo grazie ad es­
so, infatti, che i minatori 
sono in grado di difendere 
eque condizioni di lavoro. Il 
salario, tenuto conto del fat­
to che è già abbastanza ele­
vato, non risolve la questione. 

Ma ri è anche un'altra dif­
ferenza fondamentale tra le 
lotte dei minatori italiani de­
gli anni cinquanta e la lot­
ta attuale dei minatori ame­
ricani. Qui nessuno pensa a 
piani di smobilitazione. Qui 
avviene il contrario. Il cartai 
ne. infatti, è una delle fonti 
di energia importanti per gli 
Stati Uniti. 

C'è stato anzi un momento. 
sul)ilo dopo la crisi petroli­
fera. in cui si è pensato che 
potesse diventare la princi­
pale. Il sottosuolo di questo 
paese, secondo stime atten­
dibili. è ]>ìù ricco di carbo­
ne di quanto non lo sia di 
petrolio quello dell'assieme 
dei paesi arabi. Ma senza 
guardare all'avvenire, stiamo 
al presente. 

Nel 1073 la percentuale di 
energia proveniente dal car­
bone era il diciassette e ot­
to per cento di tutta l'ener­
gia consumata negli Stati U-
niti. Tre anni dopo era il 

diciotto e tre per cento. Og­
gi sfiora il venti per cento. 
Nel 1973 gli Stati Uniti han­
no prodotto 501 milioni e 738 
mila tonnellate di carbone, 
nel 1076 ne hanno prodotto 
C78 milioni e 685 mila ton­
nellate. Si tratta dunque di 
una industria in espansione 
e lo rimarrà fino a quando 
non .si diffonderanno fonti 
alternative più economiche. 
Il carbone, inoltre, è molto 
importante nel piano Carter 
teso a ridurre le importazio­
ni di fonti energetiche dall' 
estero; secondo tale piano 
la produzione di carbone do­
vrebbe raggiungere nel 1985 
un miliardo e 200 milioni di 
tonnellate all'anno. Di qui la 
portata della battaglia in cor­
so: se i padroni dovessero vin 
cere, i profitti, già altissin i 
oggi, diventerebbero astrono­
mici wa volta che si fosse 
praticamente liberi di far la­
vorare i minatori in qualsia­
si condizione. 

Ma non è tutto qui. Il con­
sumo di energia derivante 
dal carbone è tutt'altro che 
uniforme negli Stati Uniti. 
Varia da Stato a Stato. E 
con differenze talvolta abis­
sali. Se nell'Oklaoma, ad e-
sempio, la percentuale di e-
nergia derivante dal carbone 
è dello zero virgola zero cin­
que per cento, nel West Vir­
ginia Est raggiunge quasi il 
settanta per cento. Ed è del 
quarantasette per cento nel 
Kentucky, del quarantasei 

per cento nell'Indiana, del 
quarantadue per cento nell' 
Ohio, del quarantadue per 
cento nel Tennessy, del tren­
tacinque per cento nel Ne-
vada, dall'ultra parte degli 
Stati Uniti, e così via. Ciò 
significa evidentemente che 
per alcuni Stati, e non solo 
dei minori, il carbone è es­
senziale. Questo spiega mol­
te cose. Spiega, ad esempio. 
il fatto che in alcuni lunghi 
nei quali lo sviluppo della 
produzione di carbone ha as­
sunto negli ultimi anni ritmi 
molto rapidi il numero dei 
milionari è aumentato in mi­
sura impressionante: c'è il 
caso di un paese di cinque­
mila abitanti dove se ne con­
tano duecento. Ma spiega, 
anclie, percìié l'età media de­
gli operai die lavorano nelle 
miniere di carbone si sia no­
tevolmente abbassata e la 
combattività abbia raggiunto 
livelli mai toccati fino ad ora. 
Questo, infatti, è lo'sciopero 
più lungo della storia e del 
sindacato. Sono soprattutto 
gli operai giovani a portare 
avanti la richiesta del diritto 
allo sciopero lo'ale. Ma que­
sta rivendicazione si salda 
con quella dei vecchi mina­
tori sulla gestione del fondo 
pensioni. E questo crea la 
straordinaria unità che ca­
ratterizza l'andamento della 
lotta. 

Adesso siamo probabilmen­
te vicini al momento risolu­

tivo. E sarà un momento im­
portante. Alla lotta dei mi­
natori si sia infatti guardan­
do con enorme interesse e 
per molte ragioni. La pri­
ma riguarda i settori più 
combattivi della classe ope­
raia americana, come ad e-
sempio i lavoratori dell'auto. 
Una vittoria dei minatori da­
rebbe loro grande slancio. 
Non a caso si parla di un 
prestito di due milioni di dol­
lari che il sindacato dell' 
auto avrebbe fatto o stareb­
be per fare a quello dei mi­
natori per sostenerne la lot­
ta. La seconda ragione ri­
guarda V amministrazione 
Carter. Il presidente ha mol­
to drammatizzato la situazio­
ne dopo essere stato silenzio­
so per parecchie settimane. 
Ila parlato di emergenza na­
zionale. Ila ordinato il tra­
sferimento, sotto scorta ar­
mata, di carbone dalle zone 
più fornite a quelle meno 
fornite. Infine ha convocalo 
le parli per riprendere la 
trattativa alla Casa Bianca. 
Non ha ottenuto, almeno fino 
ad ora. nessun risultate. E 
a questo punto è davanti a 
tre alternative ugualmente 
difficili: il ricorso alla legge 
Taft Hartley. la confisca del­
le miniere, l'imposizione di 
un arbitrato. La legge Taft 
Hartley non servirebbe a nul­
la: pare che solo il dieci per 
cento e forse meno dei mi­
natori riprenderebbe il lavo­
ro. La confisca delle minie­
re potrebbe portare a scon­
tri sanguinosi quando il go­
verno dovesse far ricorso al­
l'esercito per estrarre il car­
bone. 

Siamo, dunque, davanti a un 
conflitto sociale di grande ri­
lievo in questo paese. Ed 
esso cade in un momento 
in cui un passo falso da par­
te del presidente potrebbe 
portare alla erosione del ca­
pitale di credibilità che gli 
rimane. Il quale e tutt'altro 
che cospicuo. 

Alberto Jacoviello 
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In Iran un terribile massacro scatenato dalle forze repressive 

SONO CENTINAIA LE VITTIME A TABRIZ 
Polizia ed esercito hanno aperto il fuoco sulla folla che manifestava durante lo sciopero generale 

TKHEItAX — Notizie fil­
trate d a l l l m n hanno per­
messo di accertare che 
la sanguinosa repressione 
scatenata sabato a Tabriz 
(seconda città del Paese 
e capoluogo dell'Azerbai­
gian) contro una grande 
manifestazione popolare 
miti governativa ha assun­
to le dimensioni di una 
tremenda strage, quasi un 
vero e proprio genocidio. 
Contro i 6 morti e 125 fe­
riti del bilancio ufficiale. 
fonti dell'opposizione ri­
feriscono che le vittime 
sono state in realtà alcu­
ne centinaia, si parla ad­
dirittura di duemila, e 
migliaia sono i feriti. All­
eile le fonti di agenzia af­
fermano — come riferi­
sce ad esempio l'ANSA-
l'I'F — che « secondo in­
formazioni ufficiose il bi­
lancio effettivo degli scon­
tri sarebbe molto più i l-
to di quello ufficiale ». .Ma­
nifestazioni si sono avute 
nella stessa giornata an­
che nelle città di Abvaz. 
Isfahan e Shiraz nonché 
nella capitale Teheran, ed 
avrebbero assunto una 

ampiezza senza prece­
denti. 

Circa i dettagli della 
strage, va rilevato che per 
sabato 18 nella città di 
Tabriz era stato organiz­
zato uno sciopero genera­
le per commemorare il 
sanguinoso eccidio com­
piuto dalla polizia quaran­
ta giorni prima nella città 
santa di Qum (non lon­
tano da Teheran), dove 
erano state uccise 70 per­
sone. Lo sciopero era sta­
to preceduto da un vasto 
lavoro di volantinaggio. 
effettuato dalle forze de­
mocratiche di opposizione. 
e da un appello rivolto 
alla jKipolazione dalle 
massime autorità reli­
giose. 

L'adesione allo sciopero 
è stata massiccia: il ba­
zar. tradizionale luogo di 
vendile e di traffici, è ri­
masto chiuso, lo stesso di­
casi per l'università e le 
scuole: decine di migliaia 
di persone sono scese nel­
le strade della città dan­
do vita ad una importante 
manifestazione di massa. 
sfilata al grido di « abbas­
so la dittatura dello Scià > 

e di slogans che rende­
vano omaggio ai martiri 
di Qum. Appunto contro 
questa manifestazione si è 
scatenata la furia della 
repressione: polizia ed e-
sercito sono intervenuti in 
forze, facendo largo uso 
di armi da fuoco. Il o. 
lancio è quello che si è 
detto: testimoni oculari a-
vrebbero visto camions e 
hulldozers dell'esercito ri­
muovere i cadaveri. 

Il regime, costretto ad 
ammettere i fatti, ha cer­
cato di ridimensionarli 
non solo nel numero delle 
vittime, ma attribuendo 
la responsabilità della 
manifestazione ad un ine­
sistente gruppo di « mar- . 
xisti islamici > anziché — 
come è stato — alla spon­
tanea partecipazione della 
popolazione. 

Secondo le fonti di a-
genzia. veicoli blindati e 
soldati in assetto di guerra 
pattugliavano ancora ieri 
la cit tà: la polizia ha or­
dinato ai negozianti del 
centro di far sparire tut­
te le tracce degli incidenti 
e ha fatto riaprire le 
scuole. 

WASHINGTON — Manifestazione di studenti iraniani nei 
pressi della Casa Bianca 

Una fase di attesa ? 

Duelli di artiglieria 
sul fronte delPOgaden 

Colloquio a Roma tra Forlani e il ministro degli Esteri somalo 

Il presidente 
siriano Àssad 

in visita 
nell'URSS 

MOSCA — Il presidente del­
la S:na. Hafez ci Assad. è 
giunto in URSS in visita uf­
f i c i l e . Eijli e s ta to accolto 
all 'aeroporto dal precidente 
dell 'URSS e segretario gene­
rale del PCUS Leonid Brez­
nev. e dal premier Alexei 
Krv-v>y^hsn. 

LA v.sita d: Assad dovreb­
be durare tre ciorni. La con-
tr.iiporanea presenza a Mo­
ro* nel premier libico Ande! 
Saiam Jal'.oud permetterà 
for.-o di sviluppare un « pic­
colo vertice » libico siriano 
sovietico sulla situazione me-
d'o orientale. Proprio ieri è 
finto diramato un comunica­
to sui colloqui di Jalloud con 
i dirigenti sovietici, nel qua­
le si rinnova la condanna 
p?r ].\ « politica di capitola 
7ione .» di Sadat e si riaffer-
r i \ la neci.v;:ta del « raffor-
7ìmento dell 'unità araba su 
ba.se progressista ed antim­
perialista » e si none l'auto­
determinazione dei palestine­
si e la creazione di un loro 
S ta to indipendente al centro 
della crisi mediorientale. 

MOGADISCIO - La guerra 
nell'Ogadcn sarebbe attual­
mente entrata in un.» i.t-e 
di attesa dopo l'offensiva etio­
pica delle scorse settimane, e 
ai riassettamento delle forze. 
L'attività bollica sarebbe at­
tualmente contrassegnata da 
duelli di artiglieria e di tiri 
di mortaio, e dall'attività del­
l'aviazione etiopica, che ha 
praticamente il controllo del­
l 'aria. Lo si deduce dalle cor­
rispondenze di inviati di al­
cuni giornali e agenzie di 
stampa, portati dai somali in 
prossimità del fronte. L'invia­
to dell'.WS.V che è giunto 
in prossimità del centro di 
Kiambiro. a 10 km da Ra-
bi!e. sulla strada che collega 
Harrar a Giggica. scrive «he 
«è una guerra di logoramen­
to. di trincea, di osservazio­
ne reciproca in attesa che si 
possa intraprendere la pros­
sima mossa, la quale potreb­
be "essere quella decisiva ». 
Il centro di Fiambiro è nel­
la « terra di nessuno ». con i 
somali trincerati ad est e gli 
etiopici ad ovest. Gli etiopici 
secondo !e informazioni rac­
colte dall'inviato dell'ANSA. 
si stanno muovendo con mez­
zi meccanizzati (che secondo 

i somali sarebbero manovra­
ti dai cubani) su due diret­
trici: una a nord di Dire 
Da uà. lungo la ferrovia Ad­
dis Abcba Gibuti. l 'altra da 
Harrar vesto est. con l'obict­
tivo di sfondare !e linee so­
male intorno a Babi'e. per poi 
puntare su Giggica. 

Scarsa eco ha avuto la no­
tizia secondo la quale l'Etio­
pia avrebbe espulso tutti gli 
israeliani dal proprio territo­
rio. La notizia era **;»ia da­
ta a Tel Aviv da un depu­
tato laburista (in alcune no­
stre edizioni essa era stata 
inesattamente riferita attri­
buendo la decisione al go­
verno somalo anziché a quel­
lo etiopico). Î a decisione sa­
rebbe stata presa dopo le af­
fermazioni di Dayan secondo 
cai Israele forniva armi alla 
Etiopia. 

• • • 
ROMA — Il ministro degli 
Esteri Forìani ha avuto ieri 
un colloquio di oltre un'ora 
con il ministro degli esteri 
somalo. Abdurharnan Giana 
Barre, il quale ha effettuato 
una breve sosta a Roma 

Nel corso del colloquio è 
stata esaminata la situazio­
ne nel Corno d'Africa. 

Dopo un appello Nimeiri—Gheddafi 

Annuncio libico: 
tregua nel Ciad 

Il Frolinat non ha precisato la sua posizione 

PARIGI — Tregua fra Fro­
linat «Fronte di liberazione 
del Ciad) e il governo di Ndja-
mena? E" possibile, ma non 
ancora certo, perché l 'annun­
cio della tregua non è venuto 
da uno o da t u t t e due i con­
tendenti . ma da una terza 
autori tà , precisamente dalla 

j Libia. L'agenzia di informa­
zioni libica ha infatti annun­
ciato che nel Ciad è en t r a t a 
in vigore una tregua fra il 
governo del presidente Mal-
ìoum e il Frolimit. Secondo 
l'agenzia la tregua sarebbe 
s ta ta raggiunta in seguito 
ad un appello lanciato dal 
eovemo libico e da quello su­
danese. 

{ L'appello in questione è 
; venuto a conclusione di una 

visita di quat t ro eiomi com­
piuta a Tripoli da un invia­
to personale del presidente 
sudanese Nirr.eiry. Abubakr 
Ossman. latore di un messag­
gio personale dello stesso Ni-
meiry al leader libico Ghed­
dafi. Ossman. prima di la­
sciare Tripoli, ha dichiara-
to ieri che i suoi colloqui 
con ì dirigenti libici erano 
stat i positivi riguardo al fu­
turo del Ciad e aveva anche 
espresso l'auspicio di una ra­
pida normalizzazione dei rap­
porti fra Sudan e Libia. Un 
comunicato congiunto dira­
mato a Tripoli e a K h a r t u m 
sottolinea che Sudan e Libia 
denunciano le ingerenze stra­
niere nel Ciad e. per favorire 
un* « intesa nazionale Inte­

grale ». esortano il Frolinat 
ad a t tuare una tregua e a 
sospendere l 'attività della sua 
emit tente radiofonica. Le in­
formazioni certe finiscono 
qui. Non si sa se il Frolinat 
abbia accettato resortazione. 

Il Ciad — un milione e 
2R4.000 kmq di superficie e 
t re milioni e 700.000 abitant i 
— è uno dei paesi più poveri 
dell'Africa. Il suo sviluppo 
economico è ostacolato dalla 
stessa posizione geografica. 
Il Ciad infatti è s i tuato nel 
cuore del Saha ra e le distan­
ze che Io separano dai grandi 
centri del commercio inter­
nazionale africano, cioè dal­
le città costiere del continen­
te. sono immense. Indipen­
dente dal 1960. il Ciad h a 
avuto fino ad ora una tor­
men ta ta vita politica inter­
na. a seguito soprat tu t to del­
la politica coloniale france­
se che aveva favorito gran­
demente le tribù del sud del 
paese, sedentarie e cristiane. 
a svantaggio di quelle del 
nord, nomadi e musulmane. 
Questa situazione si è pro­
t r a t t a anche dopo il rag­
giungimento dell 'indipenden­
za: per farla cessare fra le 
tribù del nord si è sviluppa­
to un movimento di resisten­
za e di guerriglia che dal 
1966 è diretto dal Frolinat. 

Recenti dichiarazioni del 
Fronte dicono che esso è 
contrario alla politica di « ri­
conciliazione » del presidente 
Mailoum. 

Confronto 
punto dalla connessione, t in­
scindibile », che per le orga­
nizzazioni dc-i lavoratori vi è 
tra un « governo sorretto dal­
le forze più rappresentative. 
espressione autentica delle 
masse popolari » e il program­
ma del nuovo governo. Que­
sto programma. « le scelte 
strategiche da compiere nel 
campo dell'economia e dell'or­
dine democratico costituiscono 
l'altra faccia del problema ». 

Il segretario della CGIL ri 
leva subito la « distanza esi­
stente fra i contenuti » delhi 
primitiva bozza Andreotti e 
del documento approvato dal­
la Conferenza dei quadri e 
dei delegati sindacali, all ' 
EUR: una distanza non solo 
in termini quantitavi, ma — 
ciò che più conta — « sul ter­
reno della qualità e delle 
logiche diverse che ispirano 
le due proposte. Nella boz­
za di programma dei gover­
no si chiedono al sindacato 
rinunce che vanno oltre Ir 
decisioni adottate dalla nostra 
Conferenza; e questo è un 
fatto che va rilevato per sta­
bilire con nettezza i limiti del 
nostro contributo al risana­
mento dell'economia e della 
società italiana ». 

Il dissenso, osserva Lama. 
è reso più netto dal fatto che 
€ mentre da una parte si chie­
de tanto ai lavoratori, dall'ai 
tra si "nutre fiducia" che le 
altre classi sociali utilizzeran­
no spontaneamente le nuo'-c 
condizioni per una politica di 
occupazione e di investimenti 
nel Mezzogiorno. Non si vuole 
tener conto che senza una 
programmazione efficace, sen­
za l'impiego di strumenti di 
politica economica adeguati. 
c'è non il rischio ma la ver 
tezza che le forze imprendi­
toriali continuerebbero a se­
guire le vecchie strade della 
concentrazione al nord, della 
riduzione delle arce produtti­
ve, dello spregiudicato impie 
ai dell'assistenzialismo e del 
parassitismo ». 

Lama, concludendo, ricorda 
che nei prossimi giorni — si 
parla di venerdì — governo e 
sindacati si incontreranno per 
discutere il contributo dei la­
voratori al risanamento: ma 
* oltre a ciò — afferma — il 
Paese in{ero deve sapere che 
eserciteremo la nostra funzio­
ne di forza nazionale e re­
sponsabile per conquistare un 
programma di austerità che 
chieda a ciascuno un sacrifi­
cio proporzionato alle sue for­
ze. Solo così infatti, la crisi 
italiana potrà risolversi ». 

Larnaka 
segno il fatto che il presi­
dente Kyprianou ha deciso di 
rilasciare i superstiti del 
* commando » egiziano, « con 
le loro armi ». fatti prigio 
nieri dalla Guardia nazionale. 

Tuttavia il governo egi­
ziano ieri sera ha in pratica 
rotto le relazioni diplomati­
che con Cipro decidendo il 
ritiro della sua missione di 
plomatica a Nicosia e chic 
dendo al Governo cipriota di 
chiudere la sua legazione al 
Cairo. 

Una dichiarazione pubbli­
cata al termine della riunio­
ne ieri del consiglio dei mi 
nistri egiziano afferma che 
il governo cipriota ha assilli 
to e un atteggiamento non 
amichevole verso l'Egitto e 
i suoi cittadini ». pertanto è 
stato deciso un « riesame di 
tutte le forme di relazioni 
t ra Egitto e Cipro. Il gabi­
netto ha deciso di ri t irare la 
sua missione diplomatica, co­
me anche i membri di suoi 
uffici commerciali e tecnici 
a Cipro. Al governo cipriota 
è stato chiesto di ritirare la 
sua missione diplomatici! e 
tutti i suoi uffici tecnici e 
commerciali al Cairo ». 

Al Cairo l'agenzia ufficiale 
« Mcn » aveva in precedei! 
za informato che l'Egit­
to sta tentando di «stabilire 
contatti » con il segretario gè 
nerale delI'OXU. Kurt Wal-
dheim. per chiarire «ogni equi­
voco » sull'azione intrapresa 
dalla « forza speciale » egi­
ziana all 'aeroporto cipriota di 
Larnaka. Il governo del Ca.-
ro. in un comunicato dira­
mato ieri notte, ha affermato 
di avere deciso il « raid » per 
« dare una lezione al terro­
rismo » e di avere informato 
preventivamente della sua in­
tenzione il governo di Nico 
s : a : non arriva a dire. però. 
che il governo cipriota avesse 
dato il suo assenso. « Il col­
mando egiziano — afferma 
inoltre, testualmente, la di­
chiarazione del governo df I 
Cairo — è stato sorpreso. 
nel corso di questa nobile 
operazione. dall ' intervento 
della Guardia nazionale ci­
priota. che ha d.strutto l 'ae 
reo egiziano con un razzo 
anticarro, mentre mezzi co-

A Breznev alta 

onorificenza 

razzati hanno partecipato agli 
scontri ». 
" Intanto il presidente del­
l'Organizzazione per la Libe­
razione della Palestina, Yas-
ser Arafat, ha inviato un te­
legramma di condoglianze al­
l'Organizzazione di Solidarie­
tà dei Popoli Afro-Asiatici 
(OSPAA) in cui denuncia il 
« criminale assassinio » del 
suo segretario Youssef Al 
Sebai ed afferma che «que­
sta codarda operazione era 
stata predisposta |XT danneg­
giare i movimenti popolari di 
liberazione del terzo mondo 
e l'organizzazione di solida­
rietà Afro Asiatica e gettare 
discredito sulla loro attività». 

A Tel Aviv i giornali israe­
liani sfruttano ampiamente i 
fatti di Nicosia e di Larnaka 
(non ci sono, tuttavia, valu­
tazioni ufficiali da parte di 
esponenti governativi), affer­
mando che « non ci si può 
fidare dei palestinesi » (viene 
in pratica ignorata la netta 
dissociazione, la durissimi! 
condanna del Comitato ese­
cutivo dell'OLP |icr l'assas­
sinio di Yussef Seb;ii) e che 
« lo stesso Sadat ha perduto 
ogni credibilità * dopo il fal­
limento della "i prova di for­
za » tentati! a Larnaka, 

A New York, il segretario 
dell'ONU. W'aldheim. ha «de­
plorato profondamente » ciò 
rito è avvenuto a Cipro: 1' 
azione terroristici» con la con­
seguente uccisione di Yussef 
Sebai, la successiva presa di 
ostaggi, le vittime causate 
dagli scontri fra il * comman­
do » egiziano e la Guardia 
Nazionale cipriota. 

Fiat 

militare 
MOSCA — Leonid Breznev e 
s ta to ir^ignito del'.'« Ordine 
della vittoria », una decora 
zione sovietica dest inata ai 
grandi strateghi militari. 

Breznev l'ha mer i ta ta — 
secondo la motivazione uffi­
ciale — « per il grande con­
tr ibuto da to alla vittoria del 
popolo sovietico e delle sue 
forze a rma te nella grande 
guerra patriottica, per I no­
tevoli servigi nel consolidare 
11 potenziale difensivo del 
paese ». Dopo la seconda 
guerra mondiale solo Stalin 
aveva ricevuto tale decora­
zione. 

.•••un s t a o per insufficienza 
di prove (per lo più agenti 
del Sios). uno solo per non 
aver commesso il fatto. 

Con questa sentenzi», l'atti 
vita spionistici» a danno dei 
lavoratori e delle loro orga­
nizzazioni. che la FIAT eser­
citò corrompendo uomini e 
interi uffici degli apparati 
pubblici, è stati» chiaramente 
boVata come una attività cri­
minale. 

La sentenzi» ha anche con­
dannato gli imputati a risar­
cire <i i danni cagionati » alla 
COL e alla FIOM di Torino 
(fissati nella somma di 10 
mila lire flato che il sindaca­
to CGIL aveva chiesto un ri 
sarcimento puramente simbo­
lico) e alla CISL e FIM. ol­
treché al rimborso rielle spe­
se di costituzione in parte ci­
vile sopportate dalle due or­
ganizzazioni. 

Si tratta di una sentenza 
esemplare che * fa onore — 

come ha dichiarato l'avvo­
cato Pier Claudio Costanzo. 
patrono dei sindacati — al 
tribunale di Napoli e vanifica 
tutti i tentativi che erano sta­
ti compiuti per insabbiare la 
causa ». Con quest'atto di giu­
stizia reale si condanna una 
intera epoca di sopraffazione. 
e di persecuzioni, e il verdet­
to del tribunale suona davve­
ro come un moti ito — come 
avevano chiesto la parte civi­
le e la pubblica accusa — 
perchè « questa storia non ab­
bia mai più a ripetersi ». 

L'attesissima e ultima 
udienza era iniziata con le 
repliche di due difensori, gii 
avvocati Oc Luca e Aìtara. 
patroni rispettivamente di 
Mario Cellerino. dirigente dei 
"• servizi generali » FIAT, e 
ricini agenti del Sios aeronau­
tica di Torino, imputati di 
a \ e r fornito notizie che avreb­
bero dovuto rimanere riser­
vate alla centrale spionistica 
dell'azienda. Cellerino non si 
è fatto vivo neanche ieri. Non 
ha mai messo piede nell'au­
la del processo, rinunciando 
alla possibilità di chiarire la 
propria posizione, ma soprat­
tutto evitando, in questo mo­
do. di esporsi a un interroga 
torio e a contestazioni clic 
avrebbero potuto rivelarsi po­
co propizie ai suoi super.ori. 
Io « staff » dirigente della 
FIAT negli anni sessanta. 
Erano invece presenti diversi 
actnti Sios che sono rimasti. 
ur po' ansiosi, in attesa de! 
verdetto. 

Il cammino verso l'ultima 
tappa del processo è stato 
lungo, lentissimo, cosparso di 
ostacoli. I « fatti » discussi 
nella causa — e.oc la scanda­
losa attività di schedatura 
do: lavoratori, diretta a colpi­
re i militanti del sindacato e 
dei partiti di sinistra e com­
piuta con l'ausi!.o di uomini 
degli apparati dello stato ciie 
venivrno compensati :n dena­
ro o con « rionat.vi » — si col­
locano negii anni 11*67-71. an­
che so in realtà la raccolta 
delle « note informative > ave 
VJ avuto inizio quasi vont'an 
ni pr.ma. Trasferito a Nar>v 
li per legittima suspicione, il 
processo si apri nel gennaio 
del *76. fu qua*; subito rln 
vinto a nuovo ruolo: troppi 
assenti, troppi malati tra i 
dirigenti FIAT chiamati a 
rispondere d: corruzione e di 
concorso nella rivelazione di 
segreti d'uffic io. Era la « V> 
gira dell'insabbiamento » che 
andava avanti. 

Stralciate le posizioni d. al 
cuni imputati (tra cui l'ex 
amm.n.straforo delegato del 
la FIAT. Gaudenzio Bono), il 
dibattimento ohb? finalmente 
inizio nel settembre '76. 

L'illusione che dopo tanta 
attesa la gin-tizia avrebbe 
fatto il suo corso in tempi 
accelerati, svani però rapida­
mente. Lo svolgimento delle 
udienze fu regolato col con­
tagocce. una alla settimana. 
perchè la sezione del tribuna­
le cui si era affidata la cau­
sa aveva un sovraccarico di 
lavoro. Poi. ancora una lun­
ghissima interruzione deter­
minata. prima dall'atteggia­

mento dilatorio e poi dalla 
decisione di Andreotti di man­
tenere il segreto politico-mi­
litare su alcune migliaia di 
schede redatte dal SIOS SID. 
attraverso le quali si sarebbe 
potuto verificare a che pun­
to era giunta la compene­
trazione tra la centrale spio­
nistica aziendale e i servizi 
di sicurezza. 

Insomma, per approdare a 
quest'ultima udienza — qua­
rantesima della serie — sono 
occorsi, dall'inizio del dibatti­
mento, altri 17 mesi, 

I rinvìi a giudizio non era­
no stati determinati dalla at­
tività di raccolta di notizie 
politiche e personali, che per 
la legge è diventata reato 
solo con l'entrata in vigore 
dello statuto dei diritti dei 
lavoratori (primavera del 
'70), ma dai fatti di corru­
zione attiva e passiva e di ri­
velazione d'atti d'ufficio col­
legati a quell'attività. I Gioia 
i Cuttica. i Garino non erano 
stati incriminati perchè face­
vano schedare i lavoratori. 
perchè indagavano sulle loro 
opinioni politiche e sulla vita 
dei loro familiari, ma perchè 
lo avevano fatto con la « col­
laborazione — retribuita — 
di funzionari della PS. di uffi­
ciali e graduati dei CC, di 
agenti del SID e del SIOS. E 
molte udienze si sono consu­
mate nel tentativo di vedere 
più chiaramente nei rapporti 
tra la FIAT e i suoi « amici » 
nel groviglio di sconcertanti 

legami che avevamo posto 
certe strutture pubbliche al 
servizio del potere privato. 

Ma se in qualche caso i 
difensori hanno creduto di po­
ter confondere nelle ombre 
del dubbio il ruolo di questo 
o di quel singolo imputato. 
un dato è apparso sempre 
con lampante chiarezza nel 
corso del dibattimento: che la 
pratica « ignominiosa » delle 
schedature e la storia di ille­
galità che le 1 fa da contor­
no affondano le loro radici 
nel regime della discrimina­
zione. nella pretesa e nella 
volontà di dividere o colpire 
i cittadini por le loro opinio 
ni politiche o sindacali. E nei 
confronti di questo regime — 
che fu il regime FIAT degli 
anni duri, cancellato dalle lot­
to dei lavoratori e del movi 
mento democratico — il pro­
cesso. al di là della sonUn/a. 
ha espresso un giudizio seve 
rissimo sia sul piano politico 
sociale che sul terreno ino 
rale. 

Questo, ci pare, è il pri 
mo punto da sottolineare. Il 
secondo riguarda l'ordinanza 
del tribunale che ha ricono 
scinto alle organizzazioni sin 
dacali il diritto di costituirsi 
parte lesa poiché le azioni 
sindacali della FIAT non dan­
neggiavano solo i singoli la­
voratori. ma il sindacato co­
me associazione. E' un prin­
cipio nuovo, che imprime un 
segno positivo nella giurispru­
denza che interessa i diritti e 
le libertà sindacali. 

Droga: morte 
due ragazze 

(una dopo l'uscita 
dalla clinica) 

Due giovani donne sono 
morte ieri, runa a causa di 
una do.-e eccessiva di drof?a. 
l 'altra poche ore dopo essere 
uscita da una casa di cura 
dove era stato sottoposta ad 
una cura disintas.sicante per 
abuso di sostanze stupefacen­
ti. La prima donna aveva 25 
anni, l 'altra appena 17. 

La venticinquenne si chia­
mava Mariangela Giordani e 
abitava in Brianza, a Macho-
rio. Era sposata e separata 
dal marito, e aveva una bam­
bina di un anno e mezzo. 

La diciassettenne è mor­
ta ieri pomeriggio a Bolo­
gna, mentre camminava 111 
compagnia dì un amico, in 
circostanze non chiare. ; n 
un primo tempo si è parla­
to di un collasso, ma suc­
cessivamente gli Inquirenti 
hanno aper to una Inchiesta 
per accertare con maggiore 
precisione le cause della mor­
te. La ragazza si chiamava 
Maria Alessandra Bernieri e 
sembra che negli ultimi tem­
pi avesse concordato con la 
polizia un'azione di segna-
lazicfie degli spacciatori di 
droga negli ambienti studen­
teschi. 

Evacuato un 
cinema a Roma 

per un falso 
ordigno esplosivo 

ROMA — Evacuato ieri sera 
il cinema Fiamma, poco 
prima della fine dell'ultimo 
spettacolo. Uno sconosciuto. 
verso le 23.30. aveva telefo­
nato alla sala cinematografi­
ca annunciando che nella foi 
lette degli uomini si trovava 
un ordigno esplosivo. Prima 
di riappendere la cornetta, lo 
stesso individuo ha intimato 
alla cassiera di portare l'in­
tero incasso della giornata in 
una via nei pressi del ci­
nema . 

E' stata subito avvertita la 
sala operativa della questi! 
ra che ha provveduto all'invio 
sul posto di un sottufficiale 
artificiere. Dono un sommario 
esame dell'involucro, che ef­
fettivamente si trovava avvol­
to con la carte della toilette 
dogli uomini in « galleria ». è 
stato possibile accertare che 
si trattava di una falsa lx>m 
ha. Collegati con un contagiri 
da motocicletta c'erano sol­
tanto due pacchetti di stucco 
da vetraio avvolti con del ce 
lofan. 
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* Vado a cercare un gran 
for.se -> 

ERMANNO LAZZARINO 
medico democratico non è 

j più. Amici e compasjn: Io ri­
corderanno sempre; 
Marcella Balconi 
Giancarlo e Manazraz ia 

Grasso 
Cesare e Federica Giuberton: 
Anna G»ubcr:on: Macchi 
Enrica Giubenoni 
Francesco Omodeo Zor.nl e 

famiglia 
Adriana MazzareHi 

! Silvia Marcioni 
Vittorio e Lucia Mino".a 
Cesare Semp.o e famiglia 
Piero e Pia Piazzono 

| Cesare Bcrmani e famigl.a 
l Pieiro Bertinotti 
1 Aldo e Betty Soldati 

Cesare e Gina Ca'.atrone 
Lodo e Angioletta Meneghetti 
Sergio e Marisa Rizzi 
Ottavio e Giulio Lazzarell: 
Oreste Invernizzi 
Luigi Parzini 
Michele Aralda e famiglia 
Luigi e Carla Roggia 

Novara. 20 febbraio 1978 

! I segretari d: sezione e i 
{ comitati direttivi della zona 
! Nizza del PCI di Torino si 

stringono in questo doloroso 
momento intorno al compa­
gno Paolo Jelasi per la scom 

I parsa del 

| PADRE 
! Tonno . 21 febbraio ISC* 

j La sezreterìa della zona. 
i Nizza del PCI di Tor.no par-
J tecipa al dolore del compa­

gno Paolo Jelasi per la per-
! di ta del 

I PADRE 
| Torino. 21 febbraio !9T3 

ì II 21 febbraio 1973 il par t i to 
i annunziava con grave lut to 

la morte del compagno 

ENRICO MINIO 
La mog'.le Vilma, 1 compa­

gni di Civita Castellana • 
del Lazio lo ricordano con 
affetto a tut t i 1 lavoratori. 
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